
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il 

Cristo tuo amato Figlio mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi 
figli di adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, nel Battesimo a noi si sono aperti i cieli e siamo diventati figli amati. 

Fa’ che viviamo in pienezza questo dono, per essere santi come Tu sei Santo. 

•.   IL BATTESIMO DI GESU’   .  
   

   Il battesimo di Giovanni non era un battesimo che con-
feriva il perdono dei peccati: certificava il riconoscimento 
dei peccati, per poter essere successivamente perdonati.  
   Il battesimo di Gesù si realizzerà dopo la sua risurrezio-
ne, con la discesa dello Spirito Santo, che libera l’uomo 
dalla schiavitù del peccato, e come un fuoco lo purifica e  
infiamma di amore la sua volontà. 
   Nella circostanza del battesimo di Gesù si ha la          
manifestazione della Trinità e della divinità e messianicità 
di Gesù: la manifestazione di Dio Padre che parla dal  
cielo, dello Spirito Santo che si posa su Gesù, e di Gesù 
come Figlio di Dio e come Messia. 
   Gesù, infatti, con l’unzione dello Spirito Santo viene 
costituito Messia e, quindi, dalla voce del Padre è indicato 
come Figlio e Messia, ciò che risulta dal doppio significato 
della parola greca “pais”: figlio e servo. 
                                           don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL DIRITTO ALL’OBIEZIONE DI COSCIENZA 
 

   Il cittadino non è obbligato in coscienza a seguire le prescrizioni delle 
autorità civili se sono contrarie alle esigenze dell'ordine morale, ai diritti 
fondamentali delle persone o agli insegnamenti del Vangelo. 
   Gli uomini, quando sono chiamati a collaborare ad azioni moralmente 
cattive, hanno l'obbligo di rifiutarsi. Oltre ad essere un dovere morale, que-
sto rifiuto è anche un diritto umano basilare che, proprio perché tale, la 
stessa legge civile deve riconoscere e proteggere. 
   È un grave dovere di coscienza non prestare collaborazione, neppure 
formale, a quelle pratiche che, pur ammesse dalla legislazione civile, sono 
in contrasto con la Legge di Dio.                           

 Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 399                                      

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   IL BATTESIMO DEL CRISTIANO 
  

   Il Battesimo incorpora e conforma il battezzato a Cristo e lo segna con un sigillo 
spirituale indelebile (carattere) che non viene cancellato da alcun peccato, sebbene 
il peccato impedisca al Battesimo di portare frutti di salvezza.  
   Il sigillo battesimale abilita e impegna i cristiani a servire Dio mediante una viva 
partecipazione alla santa liturgia della Chiesa e a esercitare il loro sacerdozio    
battesimale con la testimonianza di una vita santa e con una operosa carità. 
   Il sigillo del Signore  è il sigillo con cui lo Spirito Santo ci ha segnati per il giorno 
della redenzione: il Battesimo, infatti, è il sigillo della vita eterna.  
   Il fedele che avrà custodito il sigillo sino alla fine, ossia che sarà rimasto fedele 
alle esigenze del proprio Battesimo, potrà morire nel segno della fede, cioè    
nell'attesa della beata visione di Dio - consumazione della fede - e nella speranza 
della risurrezione. 

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica,  1272-1274 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

IL MESSAGGIO DEL VANGELO Periodico religioso N. 04/2025 - Nulla osta per la pubblicazione dei testi: Mons. Tommaso 
Buccafurni, Ordinario Diocesano di Lamezia Terme. I testi liturgici sono tratti dal sito web www.chiesacattolica.it 
© È un servizio gratuito offerto dalla Associazione “Amici Missionari di Tshikapa” con sede a Serrastretta (Italia), 
www.associazioneamitshi.it, che ha come fine il sostegno economico della Famiglia Missionaria San Nicodemo con 
sede a Tshikapa (Repubblica Democratica del Congo). Chiunque volesse, liberamente può aiutare l’Associazione 

stessa tramite bonifico bancario: Codice IBAN: IT36N 07601 04400 001045477021 * Codice BIC (SWIFT): BPPIITRRXXX, 
oppure tramite bollettino sul c/c postale N. 001045477021.   



   Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli     
uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua       
misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha   
effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, 
giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

CANTO AL VANGELO                            Cfr. Luca 3,16  

Alleluia, alleluia.  
Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni; 
egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.  
Alleluia. 
 
 

VANGELO                                             Lc 3,15-16.21-22  
Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  

   In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo 
a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi   battezzerà in    
Spirito Santo e fuoco». 
  Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, 
ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si 
aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, 

come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Accogli, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre celebrando la manifestazione del tuo 
amato Figlio, e trasformali per noi nel sacrificio perfetto che ha lavato il mondo da ogni 
colpa.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

Padre misericordioso, che ci hai saziati con il tuo dono, concedi a noi di ascoltare 
fedelmente il tuo Figlio unigenito, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Is 40,1-5.9-11    

Dal libro del profeta Isaia  

   «Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –.     
Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribola-
zione è compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto 
dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati». 
  Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia 
innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il   terreno 
accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. 

Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la 
bocca del Signore ha parlato». 
   Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle 
città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo  
braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo    
precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri». 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 103 (104)    

R. Benedici il Signore, anima mia.  
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda. R.     

Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento, 
fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. R.    

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi. R.   
 
 

SECONDA LETTURA                            Tt 2,1-14;3,4-7   

Dalla lettera di San Paolo Apostolo a Tito  

   Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli   
uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a 
vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, 
nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria 
del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo 
   Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e   

formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone. 

Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni.  R.   
 

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  R.   


